
     

 

 

 

Convegno interprofessionale 

La redazione dei contratti nazionali e internazionali: tecniche 

redazionali e implicazioni giuridiche e fiscali 

Sede: Complesso Universitario di Viale Margherita 87  -  Vicenza - sala 3, III livello  

giovedì 14 marzo 2019   -      orario: 14,30 – 18,30   

SALUTI ISTITUZIONALI 

 

dott.ssa Valentina Dal Maso, Presidente Ugdcec Vicenza;  

avv. Andrea Tiso, Presidente Aiga Vicenza;  

prof. Riccardo Fiorentini, Direttore del polo didattico-scientifico di Vicenza, Università di Verona  

dott.ssa Elisa Beniero, Presidente Ogep 

rappresentanti degli Ordini di Dottori Commercialisti, Notai e Avvocati di Vicenza 

dott. Roberto Sartore, Presidente Confprofessioni Veneto 

 

PROGRAMMA: 

 

14,30 L'interpretazione del contratto secondo il Codice civile italiano  
Prof. Mauro Tescaro, Professore associato di diritto privato - Università di Verona 

 

15,30 L’interpretazione di alcune clausole contrattuali secondo il TUIR  

Dott.ssa Silvia Borso, Dottore Commercialista ODCEC Vicenza, Commissione Formazione Ugdcec 
Vicenza 

 

16,30 Il contratto internazionale: tecniche redazionali e prassi applicativa 
Avv. Serena Corongiu - Avvocato del Foro di Vicenza, Aiga Vicenza 
 

17,30 La cessione di partecipazioni societarie e la redazione delle clausole per garantire l’oggetto diretto e indiretto del 
contratto 

Dott. Lorenzo Magi – Notaio in Schio -  Collegio Notarile di Vicenza 
 

18,30 Chiusura dei lavori 
 

L’EVENTO E’ IN FASE DI ACCREDITAMENTO PRESSO IL CNDCEC  

Si ringraziano per il prezioso supporto 

 



     

 

 

 

 

ABSTRACT 

 

PROF. MAURO TESCARO Codice D.2.17 
L'interpretazione del contratto secondo il Codice civile italiano 
 
Il linguaggio, anche quello utilizzato nei testi contrattuali, è, per sua natura, almeno in una certa misura, equivoco, con la 
conseguenza che assumono fondamentale importanza le regole che un certo sistema giuridico decide di utilizzare per 
attribuire un significato piuttosto che un altro alla volontà delle parti. Nel Codice civile italiano, in tema di interpretazione del 
contratto, sono presenti gli artt. 1362-1371, la cui notevole rilevanza pratica è dimostrata dalle numerose sentenze pubblicate 
al riguardo. Si tenterà di chiarire il contenuto di tali norme, dando anche, alla luce degli orientamenti giurisprudenziali 
sviluppatisi su di esse, alcuni suggerimenti per la redazione dei testi contrattuali.  

 

DOTT.SSA SILVIA BORSO Codice D.7.4 
L’interpretazione di alcune clausole contrattuali secondo il TUIR  

 
Il linguaggio utilizzato nei testi contrattuali, in determinate clausole, può avere dei riflessi fiscali significativi, ciò in quanto a 
fianco alle norme civilistiche si rendono applicabili anche quelle fiscali che non sempre risultano di chiara interpretazione e 
molto spesso non vengono prese in considerazione in sede di redazione del contratto. In un’ottica più strategica, la valutazione 
di determinate regole fiscali, in sede di predisposizione di un determinato rapporto contrattuale e/o specifiche clausole, può 
evitare di incorrere in disagi in un momento successivo, permettendo talune volte di fruire di determinate deduzioni e/o tal 
volta di beneficiare di eventuali agevolazioni come i crediti d’imposta.  
Nel corso dell’intervento, attraverso il ricorso a casi concreti (dalla fatturazione elettronica al contratto di appalto, dal contratto 
di agenzia al contratto di compravendita) si cercherà di mettere in luce i vari aspetti tributari connessi a specifiche clausole 
contrattuali alla luce delle norme fiscali, prassi e interpretazioni giurisprudenziali attualmente vigenti.  

 

AVV. SERENA CORONGIU Codice D.2.22 
Il contratto internazionale: tecniche redazionali e prassi applicativa 

 
Il contratto internazionale è uno strumento dinamico e non statico: non si esaurisce nel momento della stipula, ma – per essere 
veramente efficace – richiede di essere valutato in una prospettiva diacronica. Innanzitutto, si richiede un’approfondita 
disamina delle informazioni disponibili sin dalla fase di trattativa. Fondamentale è poi la predisposizione delle clausole 
contrattuali (specialmente delle clausole relative alla legge applicabile e al metodo di soluzione delle controversie prescel to 
dai contraenti) secondo tecniche di redazione conformi a standard applicativi osservati a livello internazionale. La struttura del 
contratto e la lingua contrattuale prescelta non sono affatto – in questo contesto – aspetti di secondaria importanza. Da ultimo, 
il costante monitoraggio della “tenuta” del testo contrattuale in vigenza di rapporto assicura la migliore aderenza alle effettive 
necessità delle parti: in questo senso, le clausole cd. boilerplate solitamente apposte in fondo al contratto – lungi dall’essere 
di mero stile – possono consentire un efficace adeguamento del testo in costanza di rapporto. 
   

DOTT. LORENZO MAGI Codice D.2.22 
La cessione di partecipazioni societarie e la redazione delle clausole per garantire l’oggetto diretto e indiretto del 
contratto 
 
Nel contratto di cessione delle partecipazioni appare importante fare molta attenzione all’utilizzo delle clausole per garantire 
l’oggetto diretto o indiretto del contratto (partecipazione o beni sottostanti alla medesima). 
La trattazione tratterà questa tematica che è di interesse per il socio acquirente. 

 

 

 

Si ringraziano per il prezioso supporto 

 


